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Prot. n.0661/FLP2012      Roma, 21 febbraio 2012 

 

 

NOTIZIARIO N°5 

 

                         Ai Coordinamenti Nazionali FLP  

Alle OO.SS. federate alla FLP 

Alle Strutture periferiche FLP 

Ai Responsabili FLP 

Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI    
 

 Buonuscita dal 1 gennaio 2011: 

dopo un anno, la ritenuta è sempre lì! 

 
  

All'inizio del 2011, la FLP denunciava con due Notiziari, il n. 2 e il n. 3, tutte le 

riserve in merito all'applicazione del comma 10 dell'art.12 della Legge 122 del 

30.07.2010 che andava a variare, dal 01 gennaio 2011, il sistema di calcolo per il 

computo ai fini della buonuscita, con l'applicazione dell'aliquota del 6,91 % sull'intera 

retribuzione. 

 

Ciò avrebbe dovuto implicare la contestuale disapplicazione, sempre dal 01 gennaio 

2011, del sistema di calcolo previsto dal DPR 1032/73, cioè una contribuzione 

complessiva del 9,60% sull'80% della retribuzione, con rivalsa sul dipendente pubblico 

nella misura del 2,50%. 

 

Detta rivalsa, infatti, a partire da tale data non ha più ragion d'essere, sia perché 

l'art 12 non ne fa menzione, sia perché l'art. 2120 del Codice Civile, cui ci si deve 

attenere dal 01.01.2011, pone a carico del Datore di lavoro, in questo caso lo Stato, 

l'intero onere contributivo, senza meccanismi di rivalsa sui dipendenti. 

 

Ma, ad un anno di distanza, le Amministrazioni pubbliche continuano ad operare le 

vecchie trattenute del 2,50% sull' 80% della retribuzione, senza considerare le novità 

legislative intervenute, creando disparità di trattamento con il settore privato e danno 

alle tasche già disastrate dei dipendenti pubblici (il danno già ammonta a circa 500/600 

euro ed ogni mese che passa sono circa € 40/50 che si… perdono). 
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Riteniamo, a questo punto, di partire con una mobilitazione, invitando i lavoratori a 

diffidare, individualmente, l'amministrazione di appartenenza (compilando, firmando e 

consegnando, con raccomandata a mano, al proprio ufficio il fac-simile di atto di diffida 

che alleghiamo in file). 

 

In mancanza di riscontri, la FILP sarà, con i legali convenzionati, pronta a proseguire 

la vertenza, raccogliendo le adesioni dei lavoratori. 

 

Si allega una prima sentenza del TAR che riconosce il diritto alla restituzione delle 

ritenute già effettuate.   
                                                  IL DIPARTIMENTO POLITICHE PREVIDENZIALI FLP  
        
 



      Al Ministero/Amministrazione........................ 
 
………………............................................ 

             
            Direzione Generale Risorse Umane 
            
          ROMA 
 

ATTO DI DIFFIDA 
 
 
Oggetto: Ritenuta del 2,5% sull'80% della retribuzione, prevista dal DPR 1032/73 
 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
 
nato/a __________________________________ il __________________________ attualmente  
 
in servizio presso _________________________________________________ con la qualifica di  
 
____________________________________ inquadrato nella Area ________ Fascia __________ 
 
       espone quanto segue 
 

− l'art. 12 comma 10 del D.L. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010, prescrive che il 
computo dei trattamenti di fine servizio per i lavoratori pubblici, con riferimento alla 
anzianità contributiva maturata a decorrere dal 01.01.2011, avvenga secondo la disciplina 
di cui all'art. 2120 Cod.Civ. con l'applicazione del 6,91% sulla intera retribuzione; 

− fino al 31.12.2010, l'istituto della indennità di buonuscita, previsto dall'art. 37 del DPR n. 
1032/73, prevedeva per il datore di lavoro pubblico un accantonamento del 9,60% sull' 80% 
della retribuzione lorda, con una ritenuta a carico del dipendente pari al 2,50% sull'80% 
della stessa retribuzione; 

− per effetto del nuovo sistema di calcolo della predetta indennità, assimilata dal 01.01.2011 
all'istituto previsto dall'art. 2120 del Cod.Civ., non ha più ragion d'essere la rivalsa da parte 
dell'Amministrazione della percentuale del 2,50%, visto che lo stesso articolo del Codice,  
stabilisce che la contribuzione è a totale carico del datore di lavoro; 

− ciò nonostante, il prelievo del 2,50% dal 01.01.2011 ha continuato e continua tuttora ad 
essere illegittimamente operato mensilmente sull'80% della retribuzione, come risulta dai 
cedolini stipendiali. 

 
 Premesso quanto sopra, si chiede l'immediata cessazione della ritenuta del 2,50% sull'80% 
della retribuzione, illegittimamente praticata, e la restituzione degli importi finora trattenuti dal 
01.01.2011, oltre alla rivalutazione monetaria e agli interessi di legge maturati dalla data di ciascun 
prelievo mensile. 
 In difetto di adempimento, il sottoscritto si riserva sin d'ora di agire alle sedi giudiziarie 
competenti.  
 La presente vale quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione, anche ai 
sensi dell'art. 2943 Cod, Civ. 
 
Distinti saluti. 
 
_________________lì__________________ 
         Firma 
 


















